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“MISSIONAL” WORSHIP 
AND “WORSHIPFUL” MISSION

The purpose of this paper is to reflect on the inner connection between worship
and mission, so as to deepen the understanding and practice of both. This pa-
per argues that, in order to understand the intrinsic reciprocity between litur-
gy/worship and mission, one has to move beyond the Church and her mission-
ary and liturgical practices and refer to the original event of God’s relationship
with the world (missio Dei) and to that divine worship which in the world flows
from God’s action as the form itself of its happening (liturgy “of” the world, and
not only “in” the world). God’s mission and the liturgy of the world are facets of
a single divine movement. The Church’s mission and her liturgy are, then, ex-
pression and enactment of and participation in God’s mission as being the
liturgical act at its source. The paper comes, then, to discuss how the Church’s
liturgy and mission could express in today’s world their intrinsic reciprocity and
become what by their nature they are, namely a “mission-driven liturgy” and a
“worship-shaped mission”.

LITURGIA COME “MISSIONE IN ATTO”
E MISSIONE COME “ATTO LITURGICO”  

Lo scopo di questo lavoro è quello di riflettere sull’ intima connessione tra la li-
turgia/culto e la missione, in modo da approfondire la comprensione e la pra-
tica di entrambe. Il presente saggio sostiene che, per comprendere l’intrinse-
ca reciprocità tra liturgia e missione, è necessario andare oltre la Chiesa e la
sua pratica sia missionaria che liturgica e rifarsi all’evento originario della rela-
zione di Dio col mondo (missio Dei) e a quel culto divino che nel mondo da es-
sa scaturisce come forma stessa del suo compiersi (liturgia “del” mondo, e
non solo “nel” mondo). La missione di Dio nel mondo e la liturgia del mondo
sono facce di un unico movimento divino. La missione e la liturgia della Chie-
sa sono, allora, da comprendere come un’espressione performativa e parteci-
pativa della missione di Dio quale atto liturgico alla sua fonte. Il saggio viene,
poi, a discutere come la liturgia e la missione della Chiesa potrebbero espri-
mere nel mondo di oggi questa loro intrinseca reciprocità e diventare ciò che
per loro natura esse sono, vale a dire una “liturgia dalla spinta missionaria” e
una “missione dall’impronta cultuale”.

Parole chiave: Dio; mondo; missione; liturgia; Pasqua cosmica

ABSTRACT

UUJ_1_2017_UUJ_1_2013.qxd  10/05/17  11:07  Pagina 151


